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solleci tare l ' inizio dei lavori della fer rovia 
V i t t o r i o -Pon t e delle Alpi ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
il tesoro ha facol tà di r ispondere , in sosti-
tuz ione del sot tosegretar io di S t a t o per i 
l avor i pubblici . 

P A V I A , sottosegretario diStato per il te-
soro. La quest ione della fe r rov ia Vittorio-
P o n t e del leAlpiè in esamepresso i lMinistero. 
Io non posso ancora dire a l l 'onorevole Bran -
dolini nulla di decisivo in proposi to; posso 
solo g a r a n t i r e che la p ra t i ca si esamina 
con mol ta benevolenza e con la deferenza 
che mer i t ano le popolazioni interessate . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Brandol in i 
ha facol tà di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

B R A N D O L I N I . Ringraz io l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o delle sue buone 
parole , però non posso d i ch i a ra rmene com-
p l e t a m e n t e sodisfat to . 

La necessità sia commercia le che mili-
t a r e di ques ta fe r rov ia è s ta ta più vo l te e 
da mol to t e m p o r iconosciuta . F in da t r e n t a 
ann i fa , quando si fece il pr imo t ronco di 
ferrovia Conegl iano-Vit tor io , si prescelse il 
percorso del colle, anziché quello della pia-
n u r a , che sarebbe s ta to più facile e meno 
costoso, a p p u n t o perchè fin da allora sem-
b r a v a imminen te che ques ta f e r rov ia do-
vesse avere il suo n a t u r a l e sbocco verso 
P o n t e delle Alpi. 

L ' i n t e r e s se poi e l ' i m p o r t a n z a di que-
sta f e r rov ia esorbi ta dagli interessi locali 
di quel b reve t r a t t o di paesi per i qual i è 
des t ina ta a passare, ed assume un ' impor-
t a n z a ben maggiore; lo d imos t ra il f a t t o 
che del Comita to p r o m o t o r e non fa p a r t e 
so lamente il s indaco di Vi t to r io , ma anche 
quell i di Conegliano e Oderzo , e i sindaci 
e le r app re sen t anze provincia l i e commer-
ciali di Venezia e Treviso. 

Questa f e r rov ia inol t re raccorcerebbe di 
t r e n t a c i n q u e chi lometr i la l on t ananza della 
Valle del Cadore dal n a t u r a l e por to , che 
è il po r to di Venezia e sarebbe la via più 
b reve t r a la p i a n u r a e le zone alpine. Di 
più c'è u n ' a l t r a c i rcos tanza , che essendo 
t u t t a quella zona del V e n e t o percorsa da 
fer rovie che v a n n o da Es t a Ovest , ques ta , 
correndo da Nord a Sud, prolungandosi , 
servirebbe di n a t u r a l e a l lacc iamento alle 
fe r rovie esistenti e ne a u m e n t e r e b b e il t r a f -
fico. 

I l Comitato p romoto re anni fa fece ese-
guire un proget to . IJUGoverno conscio del-
l ' impor t anza anche mi l i ta re di ques ta fer-
rovia , ha avoca to a sè il p roge t to , lo ha 
comple t a to e lo ha co r re t to nelle sue linee 

tecniche cercando di diminuire la pen-
denza e di a l l a rgare le curve per render lo 
suscett ibi le di un fo r t e t raff ico. 

Mi consta pu re che il sindaco di Ve-
nezia, presiderite del Comita to p romotore , 
si è r ivol to al Ministero nella es ta te scorsa, 
per sollecitare questa quest ione e che an-
che a lui f u r o n o de t t e buone parole e da t i 
aff idamenti . 

L ' i m p o r t a n z a di questi lavori è da t u t t i 
r iconosciuta , gli s tudi sono stati f a t t i da 
più anni ; non capisco che cosa si a t t e n d a 
per uscire da questo s ta to p repa ra to r io ed 
en t r a re finalmente nello s ta to di esecu-
zione. 

Vi è poi u n ' a l t r a circostanza d ' indole 
locale che consiglia di iniziare presto que-
sta fe r rovia . 

A Vi t to r io vi è una società p r i v a t a i d r o -
elet t r ica che sta u l t i m a n d o i suoi lavori e 
che ha una g rande q u a n t i t à di operai. In 
quei paesi c'è già mol ta disoccupazione; e 
quest i operai si t r o v a n o al la vigilia di es-
sere licenziati . Ora se si cominciassero pre-
sto i lavor i della ferrovia, si impieghereb-
bero quest i operai , e si ev i te rebbe che la 
disoccupazione diventasse a l l a rman te . 

Non mi di lungo più ; r ingrazio l 'onore-
vole sot tosegre tar io di S ta to delle sue buone 
in tenzioni e delle sue buone parole, però 
di buone parole ne abb iamo già a v u t e 
molte . Lo r ingrazio e a t t endo per dichia-
r a rmi sodisfat to che alle intenzioni susse-
guano a t t i prat ic i , ciò che auguro . I n caso 
cont rar io , mi riservo di t o rna re sull 'argo-
mento . 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in ter rogazione 
del l 'onorevole Lucifero , ai ministr i dei la-
vori pubbl ic i e del tesoro, « sul r i t a rda to r im-
borso dei con t r ibu t i pel por to di Co t rone 
alle Amminis t razioni locali, vinci tr ici della 
ost inazione g o v e r n a t i v a nei t r e gradi di giu-
risdizione, ed invano aspe t t an t i , con danno 
ines t imabi le dei pubbl ici servizi, la res t i tu-
zione di q u a n t o fu loro i ndeb i t amen te 
s o t t r a t t o ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o p e r 
il tesoro, in sost i tuzione del sot tosegretar io 
di S t a t o per i lavor i pubblici , ha faco l tà di 
r ispondere. 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. L 'onorevo le Lucifero conosce perfet-
t a m e n t e le p rocedure che ha dovu to se-
guire ques ta pra t ica . I n seguito a sentenza 
della Cassazione di Napol i , che ' con fe rmò i 
g iudicat i p receden temente in t e rvenu t i nella 
causa re la t iva al por to di Cotrone, fu de-
fer i to ad u n a Commissione l ' incarico di li-


